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Gli auguri di buone ferie del Segretario 

Generale  

 

 N. 3 

 

e ferie sono un 

diritto, per noi, più 

di altri, meritate, atteso che 

anche questõanno abbiamo 

lavorato bene e molto , 

laddove siamo stati ancora 

una volta tardivamente e 

poco pagati!!  

Ritemprare mente 

e corpo è un dovere, per 

affrontare al meglio un fu-

turo che si prospetta in 

oggettiva, lunga e pesante 

salita, grazie ai nostri go-

vernanti ed alla incapacità, 

fatte salve le dovute ecce-

zioni, di una classe dirigen-

te, peraltro, molto egoista.  

Lavoriamo in uno 

strano Paese, nel quale, 

salvo errori, molti distrug-

gono tutto, facilmente, 

senza poi preoccuparsi di 

chi ricostruirà qualcosa, ma 

soprattutto, quando.  

In questo Paese, 

tanto amato dagli stranieri, 

quanto criticato dagli italia-

ni, occorre ricostruire, ripri-

stinandolo il valore etico e 

sociale del lavoro pubblico. 

Quanto sopra, ri-

partendo dai princìpi della 

Carta Costituzionale, che 

sostanzialmente declina 

due fondamentali diritti : 

il diritto al lavoro ed il dirit-

to ad unõequa retribuzione, 

che, parametrata alla quali-

tà e quantità del lavoro 

espletato, devõessere ido-

nea a garantire una digni-

tosa vita sociale. 

La nostra Repubbli-

ca, lo sanno anche gli stra-

nieri, è fondata sul lavoro. 

Attendiamo anco-

ra, come da noi richiesto in 

un grande convegno di 

febbraio u.s., la prospetta-

zione di serie prospettive. 

Invece, si delegit-

tima il lavoro pubblico , si 

demotivano i lavoratori 

pubblici, relegandoli a òres 

derelictaó, preoccupandosi 

pi½ dellõimmagine, ovvero 

dellõapparenza, anzich® 

analizzare lõeziologia delle 

diverse criticità in atto. 

Umiliare il lavoro 

pubblico ¯ un òerrore sto-

ricoó, una scelta politica 

miope eòcontra iusó, valuta-

to lõillegittimo, reiterato, 

blocco dei rinnovi contrat-

tuali e la recente provoca-

toria pretesa governativa di 

procedere ai cosiddetti 

òaumenti selettivió! 

È nostro diritto/

dovere, a settembre, insie-

me alla Federazione 

CONFSAL-UNSA, riprende-

re una doverosa lotta sin-

dacale, che voglia e sappia 

riportare nella Pubblica 

Amministrazione una cor-

retta e coerente governan-

ce del personale, indicando 

al Parlamento ed al Gover-

no la òretta viaó, per uscire 

dallõattuale òpantano giu-

ridico, organizzativo e 

gestionaleó, in cui versano 

i nostri Uffici e le nostre 

legittime aspettative, pro-

fessionali ed economiche. 

Dobbiamo reagire 

con òfiducioso coraggioó, 

diffondendo i valori di ri-

spetto per il lavoro pubbli-

co, in seno al quale va va-

lorizzata la òdimensione 

umanaó e non solo lõidolo 

tecnologico ed il cosiddet-

to òautismo digitale ó. 

Il grande rilievo 

assunto dallõindirizzo giuri-

sprudenziale rigorista, in 

tema di reclutamento e 

stabilizzazione del perso-

nale, certo non aiuta, lad-

dove, infine, ¯ anchõesso un 

errore ritenere che circo-

scritti fenomeni patologi-

ci possano connotare 

unõintera categoria di 

lavoratori . 

Per uscire dalla 

crisi, vi è forse una strada 

maestra, che è quella della 

creazione di vere relazioni 

sindacali , per ripristinare i 

(Continua a pagina 2) 
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Illustrissimo  sig. 

Ministro, 
la Scrivente è con-

sapevole, nelle more di un 

emanando Decreto, dedi-

cato al riformando Sistema 

fiscale, che la madre di 

tutte le criticità, di natura 

politico -economica, è ri-

conducibile a quella fiscale, 

laddove, da troppi anni, è 

concentrata sul c.d. òtema 

tasseó, con obiettivi similari 

ai Suoi, quali, ad esempio, 

la riduzione della pressione 

fiscale, lõintroduzione di 

una òtreguaó nel rapporto 

cosiddetti òdiritti socialió. 

Gli artt. 3, 36 e 41 

della nostra Costituzione 

sono la òstella polareó per la 

nostra azione, al di là degli 

obblighi contrattuali che 

gravano sul Governo, in 

seno al rapporto sinallag-

matico che contraddistin-

gue il lavoro pubblico.  

Maria Teresa di 

Calcutta affermava che nel-

la vita òlõostacolo pi½ grave 

è la pauraó!! 

Care colleghe e cari 

colleghi,  
la crescita culturale è uno 

spartiacque per uscire dalla 

crisi, individuale e colletti-

va, che oggi rende molti 

anloyal. 

Il lavoro è uno stru-

mento per dare un contri-

buto minimo, che si sostan-

zia nella partecipazione del 

singolo alla comunità. 

Grida vendetta la 

perdurante ògiungla retri-

butivaó, che vede sempre 

più, ogni giorno, allargarsi 

la forbice tra chi lavora 

molto e guadagna poco e 

chi guadagna molto e lavo-

ra pochissimo, al netto del-

le responsabilità che se-

guono la stessa dicotomia . 

Ricorrendo ad una 

ottimistica, pragmatica, 

visione del divenire, ritenia-

mo, come sempre, che le 

(continua da pagina 1) òguerreó (qui di guerra si 

tratta, perché nel Sistema 

Paese è stata demolita la 

nostra immagine), vanno 

combattute e vinte non 

da qualche generale, ma 

da grandi eserciti , che 

dovranno, prima o poi, ma-

terializzarsi e non scioglier-

si sotto il sole estivo. 

Personalmente, ho 

fatto, tanti anni fa, le mie 

scelte di vita, di lavoro e di 

militanza sindacale e riten-

go, salvo prova contraria, 

che pur non esistendo ri-

cette magiche, esistono, 

tuttavia, tre fondamentali 

presupposti per ripristi-

nare una buona ammini-

strazione pubblica : un 

buon contratto, una classe 

dirigente decente e una 

riaffermazione del valore 

strategico del lavoro pub-

blico nel nostro Paese, ri-

cetta che comporta lõin-

gresso, quali attori veri, di 

una politica diversa dallõat-

tuale, di un sindacato mol-

to più moderno e di una 

classe di lavoratori consa-

pevole dei propri doveri, 

ma soprattutto dei propri 

diritti, che vanno rivendicati 

oltremodo, senza se e sen-

za ma. 

Con il più sincero 

augurio che possiate go-

dere di un ristoratore pe-

riodo di riposo con le vo-

stre care famiglie, alle 

quali va il mio deferente 

saluto.  
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Fisco-cittadini, invocando 

misure che dovrebbero es-

sere le vere sfide, anche del 

Governo di cui Ella, merito-

riamente, fa parte, ovvero-

sia, ad esempio, il taglio 

dellõIRPEF, la riduzione del 

cuneo fiscale, gli incentivi 

agli investimenti, la creazio-

ne di zone òno-Taxó, in sin-

tesi un Fisco equo, che non 

tartassi più i contribuenti 

con normative vessatorie. 

In tale contesto, 

anche il restyling di Equitalia 

assume particolare valenza 

se e nella misura in cui rie-

sca ad eliminare lõinsuffi-

ciente coordinamento con 
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Lettera aperta al Ministro 

Padoan  

òLa libert¨ economica ¯ la 

condizione necessaria della 

libert¨ politica.ó   

[Luigi Einaudi]  
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lõAgenzia delle Entrate ed il 

mancato allineamento in-

formatico tra i citati Enti, 

rammentando che lõAgen-

zia delle Entrate gode già 

della titolarità della riscos-

sione, ancorché oggi utiliz-

za, a tal fine, la prefata 

Equitalia. 

Egregio  sig. Mini-

stro,  
confidando nella 

volontà della S.V. di voler 

realmente introdurre nel 

pianeta fiscale e non solo 

normativamente, un atteg-

giamento diverso e miglio-

re verso i contribuenti, con 

interventi mirati ed efficaci, 

giusta recente normativa 

elaborata per Equitalia, la 

Scrivente deve, ancora una 

volta, auspicare fortemente 

un Suo tempestivo slancio 

decretale, affinch® il pro-

getto governativo, su som-

mamente sintetizzato, si 

concretizzi declinando, ine-

ludibilmente, un presuppo-

sto condizionante la com-

plessiva efficacia di detto 

disegno: conservare e raf-

forzare lõautonomia fi-

nanziaria e gestionale 

delle Agenzie fiscali!  

Corollario di tale 

condizione ¯ e rimane lõal-

locazione del personale 

delle Agenzie Fiscali in un 

comparto specifico, che 

possa, razionalmente e 

 
coerentemente, consenti-

re lo sviluppo e la pre-

mialità di quelle perfor-

mance professionali ed 

operative di cui il restyling 

del sistema fisco non può 

fare a meno. 

Pregiatissimo  sig. 

Ministro,  
il necessitato, 

sintetico, appello di cui 

sopra, la cui valenza stra-

tegica è ben conosciuta 

dalla S.V., oggi più che 

mai è essenziale per rida-

re prestigio al sistema 

fiscale e fiducia ai contri-

buenti. 

Vertesi in una 

òpartita politicaó, su un 

fronte caldo, che investe, 

viste le scommesse go-

vernative sulle aliquote, 

sulle tasse sul lavoro, su 

quelle locali e sulle micro-

tasse, il rilancio dellõeco-

nomia, lõaumento del po-

tere di acquisto degli ita-

liani e la credibilità della 

riforma fiscale nel suo 

complesso, che il suo Go-

verno vuol portare avanti 

e non solo in termini 

quantitativi.  

Il tema in rasse-

gna non è e non deve 

essere la difficile ricerca di 

un dividendo politico , 

bensì una reformatio in 

melius del tessuto relazio-

nale fra chi elabora le 

norme fiscali, chi le appli-

ca e chi le deve rispettare. 
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Da anni la Scrivente, 

attiva anche nella CESI e 

nellõUFE, condividendone 

analisi e iniziative, opera per 

contrastare la pianificazione 

fiscale aggressiva da parte 

delle imprese e delle perso-

ne fisiche, ma soprattutto 

per un potenziamento inelu-

dibile dellõAmministrazione 

Finanziaria ed, in particolare, 

della valorizzazione del per-

sonale. 

Chiarissimo  sig. 

Ministro,  
mutuando dal rap-

porto della Commissione 

TAXE, adottato dal Parla-

mento Europeo il 

25/11/2015, per cui òle poli-

tiche di austerità e di conte-

nimento del bilancio negli 

ultimi anni hanno ridotto in 

modo significativo la capaci-

tà delle Amministrazioni tri-

butarie di svolgere indagini 

sui reati fiscali e sulle prati-

che fiscali dannoseó, la Scri-

vente auspica, fortemente, 

che Ella voglia condividere 

lõuniversale giudizio per il 

quale oggi, più di ieri, è in-

dispensabile che lõAmmini-

strazione Finanziaria di-

sponga di sufficienti risor-

se umane e materiali per 

poter contribuire efficace-

mente alla prevenzione e 

alla identificazione di pra-

tiche aggressive di pianifi-

cazione fiscale.  

È imperativo anche, 

infine, non solo conservare 

un buon livello di formazio-

ne iniziale e successiva per i 

dipendenti, ma anche dota-

re i medesimi di un pecu-

liare contratto , allõinterno 

di un dedicato comparto 

di negoziazione , che con-

senta, doverosamente ed 

agevolmente, di ricreare 

una prestigiosa fidelizzazio-

ne del personale, òconditio 

sine qua nonó affinch® i di-

versificati obiettivi governa-

tivi non rimangano slogan 

elettorali  o peggio òutopie 

riformisteó. 

Con tali considera-

zioni, la Scrivente rimane in 

fiduciosa attesa di un Suo 

oculato intervento, a tutela 

di uno spaccato di Ammini-

strazione Pubblica inconte-

stabilmente strategico, del 

quale il sistema Paese non 
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può privarsi, relegato inve-

ce, cos³ comõ¯, in una schi-

zofrenia riformista che ri-

schia, nel Pubblico Impie-

go, non solo di omogeneiz-

zare criticità ed eccellenze 

ben diverse, ma soprattutto 

di annullare, ab imis, rifor-

me di spessore, che merita-

vano e meritano ben altre 

coerenti normazioni mirate 

e peculiari modelli contrat-

tuali, organizzativi e gestio-

nali, per evitare impossi-

bili òsintesi contrattualió, 

come desumibili anche dai 

recenti rapporti dellõOCSE e 

dellõFMI, in tema di due 

diligence sullõAmministra-

zione Finanziaria, da Ella 

voluta. 

Invocasi, quindi, 

strumenti e mezzi specifici 

coerenti con i modelli rior-

ganizzativi in fieri e con gli 

obiettivi politici di reinge-

gnerizzazione del sistema 

fiscale italiano, preservando 

il valore dellõ óautonomiaó 

che, ancorché rivisitata, va 

rafforzata! 

Con lõauspicio che 

Ella voglia, condividendo 

gli assunti di cui sopra, 

esternare segnali di coe-

renza, gradisca i più cordia-

li saluti. 

(continua da pagina 3) 

 

utuando da Tol-

stoj, òla schiavitù altro non 

è che lo sfruttamento da 

parte di pochi del lavoro di 

moltió.  

Il medesimo Tol-

stoj aggiungeva che òil 

denaro non rappresenta se 

non una nuova forma di 

schiavitù impersonale, al 

posto della antica schiavitù 

personaleó.  

Da ultimo, per Lenin, òuno 

schiavo che ha coscienza di 

essere schiavo e che lotta 

per liberarsi, già non è più 

schiavo, ma uomo liberoó.  

Quanto sopra, sen-

za dimenticare che, nella 

nostra epoca, la schiavitù 

umana ha toccato il punto 

culminante, sotto forma di 

lavoro liberamente salaria-

to. 

Sarebbe banale 

ricordare, a chi da anni 

impedisce che i lavoratori 

pubblici siano degnamente 

pagati, che, come diceva 

Friedrich Nietzsche, ògli 

uomini si dividono in schia-

vi e liberi: è schiavo chi non 

dispone di due terzi della 

giornata, qualunque cosa 

sia per il restoó. 

La civiltà moderna 

è una civiltà di schiavi, per-

ché vede masse di lavora-

tori condannate ad un la-

voro buio, disanimato, ete-

rogovernato, disapprovato 

e malpagato. 

Si subisce una 

schiavitù imposta, anodi-

namente, attraverso la ti-
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rannia del fattore economi-

co e delle strutture di una 

società più o meno colletti-

vizzata. 

Chiunque esercita, 

su una persona, poteri cor-

rispondenti a quelli del di-

ritto di proprietà, ovvero 

mantiene una persona in 

uno stato di soggezione 

continuativa, costringendo-

la a prestazioni lavorative 

che ne comportino lo sfrut-

tamento, incorre, a par co-

dice penale, nel reato di cui 

allõart. 600 c.p.. 

Certamente, è da 

escludere ex ante la confi-

gurabilità del reato di cui 

allõart. 600 del c.p., nelle 

realtà lavorative da noi tu-

telate. 

Tuttavia, potrebbe 

opinarsi lõesistenza del pre-

supposto di uno stato di 

soggezione continuativa, 

tale da privare i soggetti 

passivi della libertà di auto-

determinarsi e di alternati-

ve alle condizioni di lavoro 

contestate. 

Sul punto è illumi-

nante, fra le altre, la sen-
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Riduzione in schiavitù?!  

Lettura in chiave antica di uno 

sfruttamento moderno  

tenza della Cassazione del 

10.01.2012 in tema, anche, 

di òestorsioneó. 

Rammento a tutti, 

che, oggi, fra lõaltro, subia-

mo il mancato rinnovo di 

un Contratto Collettivo, 

ancorché sul punto una 

nota sentenza della Corte 

Costituzionale ha ampia-

mente statuito la illegitti-

mità degli stilemi gover-

nativi in materia. 

Il mantenimento 

nello stato di soggezione 

ha luogo quando la con-

dotta è attuata mediante 

lõabuso di autorit¨ o ap-

profittando di una situa-

zione di necessità. 

Cosa è la schiavi-

tù? 

È la condizione 

di un individuo sul quale 

si esercitano gli attributi 

del diritto di proprietà o 

taluni di essi.  

Il termine schiavo 

indica, derivando dal lati-

no medioevale, òil prigio-

niero di guerra slavoó. 

La definizione 

dello schiavismo non è 
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univoca, poiché esistono 

svariate forme di sfrutta-

mento. 

Storicamente, il 

proprietario di uno schiavo 

aveva diritto di vita e di 

morte su di essi e poteva 

sfruttarne il lavoro senza 

fornire alcun compenso, se 

non quello di assicurarne la 

sopravvivenza. 

Uno schiavo poteva 

nascere in questa condizio-

ne, se figlio di schiavi, op-

pure poteva perdere la li-

bertà in determinate situa-

zioni. 

Tralasciando la 

schiavitù nelle civiltà anti-

che e nel medioevo, non-

ché lo schiavismo nella 

chiesa cattolica e la schiavi-

tù nel colonialismo euro-

peo, focalizziamo, breve-

mente, lo schiavismo nellõe-

tà moderna e la nascita di 

nuove forme di schiavitù, 

senza addentrarci nella 

òquerelleó fra abolizionismo 

ed illuminismo e senza fare 

cenno delle Bolle e degli 

atti papali contro la schiavi-

 tù ed, infine, le riduzioni 

gesuite.  

La schiavitù 

scomparve nel decimo 

secolo in Europa.  

Per il resto del 

mondo scomparve dallõe-

poca dellõilluminismo. 

Dalla fine dellõul-

timo millennio si assiste, 

purtroppo, ad un inaspet-

tato e consistente ritorno 

dello schiavismo caratte-

rizzato, nei diversi Stati, 

da proprie peculiarità. 

Desidero sottoli-

neare che le ragioni del 

fenomeno in narrativa 

sono molteplici.  

Secondo lõamico 

studioso Bales Kevin, lõe-

spansione di nuove forme 

di schiavismo avrebbero 

origini anche nella òmala 

gestioó delle nuove sfide, 

cui deve andare incontro 

la politica.  

Tra queste, la glo-

balizzazione ha un posto 

di primo piano.  

In particolare, la 

cattiva gestione politica 

avrebbe favorito la for-
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mazione ed il consolidarsi di 

nuovi gruppi di òeliteó, inte-

ressati a sfruttare il muta-

mento sociale ed economico 

in corso. 

Una declinazione 

molto avanzata di tale òmala 

gestioó la si rinviene, anche, 

nel modernissimo sfrutta-

mento del lavoro pubblico.  

La nuova forma di 

schiavismo, nellõimpiego 

pubblico, si caratterizza per 

quattro elementi fondanti: il 

riconoscimento sociale, il 

òmansionismoó, la durata del 

rapporto ed i mezzi di pres-

sione.   

Laddove il legislato-

re è intervenuto, in favore di 

talune vittime dello schiavi-

smo (vedi cfr legge 

228/2003, misure contro la 

tratta delle persone), i pub-

blici dipendenti sono ancora 

in attesa di interventi simila-

ri. 

A tale punto sorge 

una domanda: quali possi-

bilità di salvezza ha il lavo-

ratore virtuoso, posto che 

vive sfruttato, con com-

pensi appena sufficienti ad 

assicurarne la sopravvi-

venza?? 

Urge, quindi, una 

nuova coscienza morale, 

atteso che i lavoratori pub-

blici non possono essere 

considerati beni da sfrutta-

re, bensì soggetti con diritti, 

oltre che con tanti doveri.  

Conclusivamente, 

va rimesso al mittente il 

sistema sociale ed economi-

co creato nellõultimo decen-

nio, basato sulla schiavitù 

intesa in termini più che 

moderni, ma rispecchianti il 

rapporto tra servi, ancillae e 

padroni. 

Dignità, autostima e 

professionalità, nonché cor-

retta reazione, sono alcuni 

degli antidoti al òvirus ge-

stionaleó di cui sopra. 

Si rinvia ad un ulte-

riore intervento circa le mo-

dalità di liberazione dalla 

schiavitù. 

 

P.S. Non è importante uscire 

dalla follia, lõimportante ¯ 

non entrarvi mai. 

 

A tutti i più freddi 

saluti (vista la calura). 
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rendo spunto 

dallõesaustiva relazione del 

Fondo Monetario Interna-

zionale, del dicembre u.s., 

rappresentante la consu-

lenza tecnica in risposta 

alla richiesta di assistenza 

da parte del Governo italia-

no, per focalizzare alcune 

condizioni esplicitate, dal 

richiamato FMI, in tema di 

òlivelli retributivi che non 

sono adeguate a personale 

altamente specializza-

toò (punto 57 di pagine 28). 

In merito, il rappor-

to recita, testualmente, che 

ò [ê] non ci si aspetta che le 

Agenzie Fiscali possano de-

terminare livelli di paga-

mento esclusivi per i loro 

funzionari. Piuttosto è ne-

cessario un certo livello di 

flessibilità. Ci sono alcune 

somme pagate per il premio 

incentivante, ma, per quan-

to riguarda il salario acces-

sorio, queste somme sono 

veramente modeste ó, lad-

dove lõFMI declina la se-

 guente raccomandazione: 

òrimuovere la formula di 

finanziamento applicabile 

allõassegnazione del bud-

getó. 

Trattasi di un 

must che gi¨ da solo ¯ 

capace, ex se, di riempire 

qualsiasi intervento, qual-

sivoglia analisi e, quindi, 

anche un editoriale. 

Come ben sapete, 

vertesi in un problema, a 

tutti noi ben noto, da an-

ni, che non trova soluzio-

ne, a nostro avviso, per 

talune precise cause, che 

tenterò di esporre breve-

mente, atteso che la 

vexata quaestio  in ras-

segna è di estrema at-

tualità . 

Le Convenzioni 

esistenti tra MEF e Agen-

zie sono, per lõOCSE, ec-

cessivamente focalizzate 

sui prodotti, pregiudican-

do lõautonomia delle 

Agenzie. 

Misuratori e indi-

catori di performance 
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sono focalizzati allõinterno, 

piuttosto che focalizzati a 

misurare lõefficacia e lõeffi-

cienza del sistema comples-

sivo. 

Le Convenzioni, fo-

calizzando lõattenzione sul 

dettaglio dei prodotti, piut-

tosto che sui risultati, sono 

piuttosto operative che stra-

tegiche; questo impedisce 

alle Agenzie di definire il 

proprio piano operativo, 

incidendo sulla loro autono-

mia. 

In particolare, per 

lõOCSE gli obiettivi monetari, 

anche se non più incentivati 

nella convenzione del 2015, 

rimangono importanti per il 

calcolo degli altri incentivi 

erogati al personale. 

Infine, per lõOCSE 

alle Agenzie è stata via via 

sottratta lõautonomia in 

alcune aree chiave . 

Fin dalla loro istitu-

zione, diverse riforme, non-

ché tagli alla spesa e talune 

sentenze hanno inciso 

sullõautonomia delle Agen-

zie, sia sullõarea finanziaria, 

sia sulla gestione delle risor-

se umane. 

Gravi limitazioni af-

feriscono, poi, alle assunzio-

ni e alle politiche di promo-

zioni interne, sempre secon-

do lõOCSE. 

Per lõOCSE, ancora, 

occorre rispristinare, urgen-

temente, lõautonomia delle 

Agenzie, approfittando della 

grande riforma della P.A. e, 

in tale contesto, occorrerà 

garantire ad esse la libertà di 

decidere come realizzare i 

tagli di bilancio necessari e 

garantire la completa auto-

nomia nelle procedure di 

assunzione e promozione 

del personale. 

Premesso quanto 

sopra, lõOCSE, focalizza fra 

lõaltro, a proposito delle 

Convenzioni, che il calcolo 

della quota incentivante è 

estremamente complesso .  

Infatti, òla comples-

sità del calcolo della quota 

incentivante, così come la 

validazione dei dati, fanno sì 

che lõelargizione delle 

somme al personale av-

venga con grande ritardo . 

Poiché il bonus collegato 

alla performance, come defi-

nito dalla Convenzione, è 

per il personale delle Agen-

zie, appunto, un bonus colle-

gato alla performance, ulte-

riori calcoli e valutazioni 

devono esser fatte interna-

mente dalle singole Agenzie, 

per elargire il richiamato 
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bonus al personale a livello 

individuale. Lõintero proces-

so è pertanto caratterizzato 

da notevoli ritardi nei paga-

menti.ó. 

Ulteriormente, 

lõOCSE sottolinea al punto 

68 della pag. 33 che per le 

politiche retributive le 

Agenzie sono state ricon-

dotte a quelle destinate 

alla totalità degli impie-

gati del pubblico impie-

go.  

Infine, per lõOCSE, 

punto 73, lõeliminazione 

della contrattazione di 

comparto, per le Agenzie, 

ricondurrà il personale a 

quello della totalità dei 

dipendenti del pubblico 

impiego.  

In tale contesto, 

per lõFMI ed a titolo di rac-

comandazione, per il mi-

glioramento della gover-

nance delle Agenzie Fiscali 

è necessario ripristinare 

lõautonomia, migliorare la 

gestione strategica, rive-

dendo la supervisione del 

Ministro sulle Agenzie ed, 

in particolare, le Conven-

zioni. 

Da ultimo, e sem-

pre nellõambito dellõauto-

nomia, lõFMI raccomanda, 

attraverso emendamenti 

legislativi, di consentire alle 

Agenzie di procedere ad 

assunzioni e promozioni, 

con la creazione di una 

specifica struttura che si 

 

occupi delle carriere, lad-

dove è sintomatica la rac-

comandazione per la 

quale si auspica lo svin-

colo dei Direttori delle 

Agenzie dal ciclo politi-

co e uno sviluppo auto-

nomo delle Agenzie e 

della propria visione isti-

tuzionale quinquennale, 

svincolando la dirigenza 

di vertice dallo spoil sy-

stem. 

Giova rinviare 

integralmente al box 3 di 

pagina 14 della prefata 

relazione dellõFMI in tema 

di attacchi allõautonomia, 

nella quale spicca, fra lõal-

tro, la pericolosa propo-

sta di riforma del pubbli-

co impiego, che avoca 

alla Presidenza del Con-

siglio  la supervisione del-

le Agenzie Fiscali. 

Due rapporti  

che, francamente, avreb-

bero dovuto, molto e me-

glio, focalizzare le tante 

criticità che affliggono da 

anni il personale delle 

Agenzie fiscali, uno fra i 

tanti quello della forbice 

retributiva fra dirigenza 

e aree funzionali  e non 

solo sotto il profilo remu-

nerativo, ma soprattutto 

sotto il profilo valutativo 

e quindi premiale, così 

come recentemente de-

nunciato anche dalla Ban-

ca dõItalia. 

Laddove per la 

dirigenza si assiste ad una 

palude procedurale, in-

differente ai bisogni dei 

cittadini,  che affoga tutti 

i tentativi di riforma della 

macchina pubblica, attesi 

gli obiettivi sempre più 

astratti ed autoreferenzia-

li, per cui alla fine i premi 

li prendono  tutti in un 
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appiattimento generale , 

senza che i premi siano le-

gati ai risultati effettivi e visi-

bili dai cittadini, in un com-

binat  di interessi autocon-

servativi , sconvolgenti il 

senso delle riforme, in un 

contesto nel quale, in caren-

za di indicazione precisa, da 

parte del potere politico, 

degli obiettivi da raggiunge-

re, è impossibile valutare il 

risultato dei dirigenti , per-

ché non sanno che cosa de-

vono fare (di solito procedi-

menti formali di facile realiz-

zazione, quali riunioni, tra-

smissioni documenti e re-

port), per le aree funzionali  

esistono precisi obiettivi 

produttivi, qualitativi e 

quantitativi ben pesati, ben 

controllati e ben valutati, ma 

poco remunerati , con la 

conseguenza che sul primo 

versante si assiste ad unõab-

bondante pioggia di soldi 

per tutti e  nellõaltro ver-

sante a ingenti tagli perio-

dici, quali ad esempio i 50 

milioni del corrente anno 

del comma 165 , per i quali 

stiamo combattendo per 

evitare che li scippino! 

Nellõattesa che il 

Governo vinca una presunta 

sfida alla burocrazia, con 

lõintroduzione di obiettivi 

chiari ai Dirigenti, per rimuo-

vere un impasto di immo-

bilismo e corporativismo,  

che indebolisce il senso di 

responsabilità e di equità, 

nel lavoro pubblico, si assi-

ste ancora, purtroppo, ad 

una strategia di risparmio  

che colpisce prevalente-

mente le aree funzionali , il 

cui solo lavoro assicura allõE-

rario decine di miliardi lõan-

no e una lenta ma graduale 

modernizzazione del sistema 

agenziale. 

Per quanto sopra e 

con tutto il rispetto per i 

rapporti OCSE ed FMI, è da 

questõultimo aspetto che 

bisogna partire per miglio-

rare la governance delle 

Agenzie Fiscali, per rafforza-

re la gestione della com-

pliance, per migliorare i ri-

sultati ottenuti, per semplifi-

care gli obblighi per i con-

tribuenti, migliorando la 

gestione strategica delle 

Agenzie previa, ripeto, ripri-

stino dellõautonomia, per 

consentire a queste ultime 

di sviluppare la propria mis-

sion e vision istituzionale. 

Tutti elementi fon-

damentali per costruire 

unõAmministrazione fiscale 

moderna, con una riorga-

nizzazione istituzionale, con 

una diversa gestione strate-

gica, in un Paese come il 

nostro ove i livelli di osser-

vanza delle norme fiscali 

sono molto bassi. 

Vertesi in una ne-

cessit¨ pi½ che in unõoppor-

tunità di riforma delle 

Agenzie Fiscali che devono 

fornire servizi di alta qualità, 

assicurando unõalta com-

pliance, ma vincendo alcune 

sfide importanti.  

Il tutto attraverso 

una politica retributiva 

delle aree funzionali ben 

diversa dallõattuale. 

Eõ convincimento 

dello scrivente che più che 

di cambiamenti istituzionali 

sia necessaria una rivolu-
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zione comportamentale , 

pregna di maggiore coe-

renza, che dovrebbe priori-

tariamente garantire lo svi-

luppo delle risorse umane e 

la loro totale fidelizzazione. 

Rendere autono-

me le Agenzie per noi 

significa anche, parados-

salmente, rendere auto-

nomi le lavoratrici ed i 

lavoratori dal òbisognoó, 

la cui soddisfazione com-

porta una retribuzione 

tabellare ed accessoria 

ben diversa dallõattuale. 

Qualsiasi processo 

evolutivo di qualsivoglia 

modello organizzativo non 

può prescindere dalla c.d. 

vera valorizzazione delle 

risorse umane.  

Sotto questo profi-

lo i riferiti òen passantó 

dellõOCSE e dellõFMI avreb-

bero dovuto essere più 

generosi in punto dõatten-

zione e di raccomandazio-

ni. 

Rimane grave la 

contrarietà governativa  

ad una richiesta di òdue 

diligenceó a tuttõoggi non 

solo rimasta lettera morta , 

ma oggetto di puntuale 

disapplicazione , visti i 

provvedimenti emanati, a 

diversi livelli, nel settore 

pubblico, coinvolgenti an-

che il sistema agenziale e il 

relativo personale, a com-

prova del vecchio brocardo 

per il quale: òsi predica 

bene e si razzola male ó.  

Permane lo storico 

nostro convincimento per il 

quale la riforma agenziale è 

fallita, perché pregna po-

tenzialmente di semi di 

efficienza, efficacia ed 

economicità nella sua 

azione , elementi mai ap-

 prezzati dalla classe poli-

tica, che ha sempre volu-

to unõAmministrazione 

finanziaria precarizzata 

e alla mercé della volon-

tà del Governo , vista, fra 

lõaltro, la valenza cliente-

lare del partito degli eva-

sori e relativo bacino di 

voti, in barba alla distin-

zione costituzionale tra 

indirizzo politico ed au-

tonomia gestionale.  

Occorre, conclusi-

vamente, riprendere il 

vecchio cammino dalle 

fondamenta, ovvero 

dallõelemento vincente di 

qualsiasi organizzazione 

pubblica, ovverosia la 

creazione di un personale 

tutto motivato e tutto 

coinvolto in un processo 

di crescita, non solo pro-

fessionale, ma anche eco-

nomico, evitando la crea-

zione di oligarchie diri-

genziali et similia e lõat-

tuazione della strategia 

dellõhomo homini lupus , 

che ha creato la politica 

non trasparente degli 

incarichi fiduciari, lata-

mente intesi. 

Esistono oggi, 

purtroppo, tutti i presup-

posti per affermare che 

occorre costruire ancora 

unõAmministrazione per 

la quale meriti 

òlavorareó. 

 

Con gli auguri di 

buone ferie a tutti, ancor-

ché quando si è in guerra, 

non si va mai in vacanza. 
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siste, allõattualit¨, 

con riferimento alla valuta-

zione della performance, una 

discrasia tra valutazione dei 

Dirigenti e degli incaricati e 

la restante categoria di lavo-

ratori. 

Laddove i primi so-

no destinatari di uno struttu-

rato ed analitico excursus 

sulla valutazione delle per-

formance, gli altri sono in 

attesa di un work in pro-

gress. 

Comõ¯ noto il siste-

ma di valutazione del perso-

nale delle Agenzie è in fase 

di progettazione e sarà im-

plementato a partire da 

questõanno ex art. 1, co. 7, 

D.Lgs. n. 157/2015. 

Tale sistema dovrà 

essere coerente non solo 

con la normativa di riferi-

mento, in particolare con i 

vincoli esistenti e i relativi 

costi, ex D.Lgs. 150/2009, ma 

dovrà anche rispettare i se-

guenti vincoli:  

1- Validit¨ della valu-

tazione;  

2- Attendibilit¨ del 

sistema; 

3- Snellezza e sempli-

cità.  

Trattasi di elementi 

indispensabili per supporta-

re un sistema valutativo se-

rio, poiché in strutture ma-

cro, come quelle agenziali, 

occorre, innanzitutto, foca-

lizzare ciò che si vuole mag-

giormente valorizzare, ap-

punto, con la valutazione. 

In particolare, un 

sistema valutativo ha valore 

solo se riesce ad arricchire 

le persone oggetto di valu-

tazione o, meglio, se idoneo 

ad esternare giudizi che 

siano conformi allõeffettivo 

tasso prestazionale reso dal 

personale e alle competen-

ze dal medesimo dimostra-

to. 

Occorrerà curare 

non solo la progettazione di 

nuovi sistemi di valutazione, 

ma soprattutto si dovrà in-

trodurre una formazione 

costante e a regime degli 

attori del processo valutati-

vo. 

Per misurare bene i 

risultati oggetto della valu-

tazione, occorre avere a 

disposizione validi ed atten-

dibili strumenti di valuta-

zione , laddove i valutatori 

dovranno essere allineati al 

modello di valutazione, for-

mati al loro utilizzo e, so-

prattutto, consapevoli che 

eventuali distorsioni, in 

sede applicativa, posso 
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provocare irreparabili 

danni nel valutato.  

In parole povere, 

valutati e valutatori andran-

no entrambi allineati alle 

finalità del sistema e alle 

modalità di utilizzo degli 

strumenti. 

Occorre porre at-

tenzione, inoltre, allõatten-

dibilità della valutazione o 

meglio alla sua validità, 

atteso che occorre steriliz-

zare non solo le difficoltà e 

le distorsioni di cui sopra, 

ma, soprattutto, occorre 

isolare i valutatori dal ri-

schio dei c.d. òcosti negati-

vió della valutazione, dal 

c.d. òceiling effectó, ovvero-

sia dallõappiattimento di 

giudizi verso lõalto, che 

potrebbero uccidere ogni 

attendibile sistema di valu-

tazione. 

Occorrerà evitare, 

in sostanza, che i Dirigenti, 

cogliendo le differenze tra i 

valutati, per evitare conten-

ziosi, preferiscano ignorar-

le. 

In termini più chia-

ri, la vera sfida è formare i 

valutatori a governare bene 

la relazione con i valutati, 

facendo loro ben compren-

 dere le molteplici valenze 

della valutazione, anche 

per impedire che reazioni 

negative, ovvero sfiducia 

nei valutatori, creino osti-

lità e disimpegno operati-

vo. 

Nei sistemi di 

valutazione, occorre non 

solo curare gli strumenti, 

la metodologia, la comu-

nicazione interna, la for-

mazione dei vari attori, i 

processi declinatori, ma 

anche tutta una miriade 

di òriflessi organizzativió, 

che discenderanno, inevi-

tabilmente, dalla valuta-

zione. 

Per creare giudizi 

condivisi, accettati, per-

ché accurati, non sarà 

sufficiente tutto quanto 

sopra esposto se i sistemi 

di valutazione, oltre ad 

avere i requisiti dellõatten-

dibilità, non siano anche 

pregni di semplicità e 

snellezza. 

Illustrato quanto 

sopra, solo per comple-

tezza, un cenno merita sia 

lõart. 59 del D.Lgs. 300/99, 

che prevede indicatori di 

performance da misurare 

come mezzi per verificare 

i risultati di gestione, sia 
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le recenti indicazioni dellõOc-

se e dellõFMI, per le quali 

misura e indicazione di risul-

tato di alto livello dovrebbe-

ro includere, fra lõaltro, la 

soddisfazione e la complian-

ce del contribuente, lõeffi-

cienza organizzativa, nonché 

il senso di appartenenza e la 

soddisfazione del personale, 

laddove, se volessimo lan-

ciare lo sguardo sul mondo, 

vedremmo che, per garanti-

re alti livelli di performance, 

diversi Paesi esteri utilizzano 

anche la percezione di equi-

tà nelle controversie, la cor-

rettezza delle comunicazioni 

interne ed esterne, lõimple-

mentazione della conformità 

dei contribuenti che ricevo-

no una verifica, gli adempi-

menti collaborativi, la sem-

plificazione allõaccesso ai 

servizi, i costi di riscossione, 

la riduzione dellõassentei-

smo, ecc., il tutto per co-

struire la fiducia verso lõEnte 

che gestisce la fiscalità. 

Conclusivamente, lo 

sguardo alle buone pratiche 

e ai trend internazionali fan-

no emergere che óla misura-

zione e la performance sono 

collegati allõefficienza gene-

raleó. 

Va da sé che, laddo-

ve gli indicatori di perfor-

mance, da utilizzare come 

misuratori per verificare i 

risultati di gestione, diano 

informazioni sullõammissibi-

lità di programmi di incenti-

vazione al personale, per 

determinare i livelli di acces-

so ai fondi, previo accordo 

tra MEF ed Agenzie, è lapa-

lissiano concludere che pos-

sono essere sì sfidanti, ma 

sempre realistici . 

Un tanto, senza tra-

lasciare che essi non posso-

no che essere focalizzati 

sullõaspetto operativo, nel 

rispetto del piano aziendale, 

nella dicotomia tra indicato-

ri di risultato e indicatori 

quantitativi, sui quali occor-

rerà declinare riforme stra-

tegiche di efficientamento 

delle Agenzie, con una con-

dizione di autonomia delle 

Agenzie Fiscali. 

Autonomia agenzia-

le in linea con solide prati-

che internazionali, eliminati 

gli attuali vincoli e limiti di 

spesa, che violano la discre-

zionalità agenziale nel de-

terminare le modalità di 

conseguimento dei risparmi 

di bilancio voluti dal Gover-

no, in seno al complesso e 

lacerante processo di tra-

sformazione in atto delle 

Agenzie Fiscali, che non può 

fare a meno della consulta-

zione sindacale e di un chia-

ro focus sugli stakeholders 

esterni, per verificare ido-

neità e bontà delle strategie 

trasformiste di cui sopra. 

Sia chiaro a tutti che 

la strumentalità di un ido-

neo sistema di valutazione 

ha senso se le Agenzie Fi-

scali avranno autonomia 

gestionale e contabile, co-

me fortemente auspicato 

dallõesito della due diligen-

ce, commissionata lõanno 

scorso agli Organismi inter-

nazionali di cui sopra. 
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e lõobiettivo princi-

pale è quello di razionaliz-

zare e di ridurre i costi del 

Pubblico Impiego e se gli 

aumenti contrattuali hanno 

ed avranno il tetto massi-

mo dei noti 300 milioni, più 

risorse residuali degli enti 

locali, è anche vero che il 

Governo deve superare il 

pesante problema giuri-

dico della ricontrattualiz-

zazione di alcuni istituti 

del lavoro pubblico, legi-

ferati dalla Brunetta.  

Tale tentativo sarà 

avviato e sarà condotto, 

forse, nei mesi prossimi 

attraverso due diverse stra-

de:  

1- lõelaborazione di 

linee contrattuali, in sede 

ARAN, sulla scorta delle 

òlinee guidaó che il Gover-

no emanerà nelle prossi-

me settimane, in atti di 

indirizzo, mirati a tale 

scopo;  

2- una 

òdelegificazioneó di taluni 

istituti contrattuali strate-

gici, normati dalla Brunet-

ta, attraverso lo strumen-

to della creazione di un 

T.U. sul pubblico impiego, 

finalizzato a rafforzare il 

secondo livello di contrat-

tazione, magari mutuan-

dolo da quello aziendali-
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stico ð privato. 

Alcuni Istituti sono 

strategici ai fini di cui sopra 

e, quindi, da un lato, non 

devono imporre aumenti 

selettivi ai soli lavoratori 

che godono dei redditi più 

bassi e, dallõaltro, devono 

evitare non trasparenti si-

stemi di valutazione che, 

sulla carta, faranno emer-

gere la vera meritocrazia, 

istituti tutti necessari per 

applicare ulteriori istituti 

anchõessi strategici, specie in 

ambito salario accessorio.  

Quanto sopra, a la-

tere di una riforma epocale 

sulla dirigenza, atteso che la 

delega che la Madia ha rice-

vuto per riformarla scade a 

fine agosto p.v., mentre, per 

la riforma del Pubblico Im-

piego, il termine è fissato a 

febbraio 2017. 

In linea più generale, 

la filosofia di riforma del 

pubblico impiego dellõattua-

le Governo poggia su ben 

tre pilastri repressivi e re-

gressivi: addio al posto fis-

so, addio agli scatti di an-

zianità automatici  e addio 

allõinamovibilit¨. 

Sui punti di cui so-

pra, si è svolta una riunione 

odierna presso la Funzione 

Pubblica, la cui sintesi avre-

te, certamente, letto nel 

tempestivo comunicato 

stampa della nostra 

CONFSAL. 

Nelle diverse bozze 

del nuovo Testo Unico circo-

lanti, emergono sia la licen-

ziabilità dei dipendenti 

pubblici  se, dopo un bien-

nio, risultino in eccedenza 

rispetto a funzioni dellõUffi-

cio e risorse finanziarie di-

sponibili, nonché lõelimina-

zione dei già congelati c.d. 

scatti di anzianità , per far 

posto alle esigenze funzio-

nali e finanziarie annuali 

della P.A. e per eliminare 

notevoli costi, con la fissa-

zione di un tetto ancorato al 

20% dei dipendenti, quale 

soglia insuperabile degli 

aumenti riservabili ai lavora-

tori. 

Nel tralasciare altre 

novità, anche provocatorie, 

quali visite fiscali automati-

che, obbligatorietà della co-

noscenza dellõinglese, acce-

lerazione dei procedimenti 

disciplinari, parificazione dei 

buoni pasto ed eliminazione 

dellõindennit¨ di trasferta, 

ciò che si coglie è una vis 

compulsiva da reprimenda 

verso il lavoratore pubbli-

co, reo di tutto e forse di 

niente, sul quale scatenare 

òteorie e strategie di rispar-

mioó, nonch® òteorie e stra-

tegie di prevenzione anti-

fannullonismo e anticor-

ruzioneó, nella malcelata 

convinzione dellõinidoneit¨ 

della classe dirigente ad 

essere non solo capace di 

governare e formare il per-

sonale, ma anche di con-

trollarlo, garantendo gli 

obiettivi governativi.  

Da qui, unõulteriore 

reprimenda a 360 gradi sul-

la Dirigenza, sia in sede as-

sunzionale, sia in sede valu-
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tativa, sia in sede censoria, 

atteso che, ma questo po-

trà far piacere a qualcuno, 

chi mancherà i target, subi-

rà una decurtazione della 

retribuzione variabile di 

una quota, che potrà rag-

giungere anche lõ80% della 

retribuzione base, laddove 

tutti gli incarichi dirigenziali 

non potranno durare più di 

quattro anni, prorogabili 

soltanto una volta. 

Quanto sopra, 

allõinterno di un Decreto 

attuativo, allõesame del 

Consiglio dei Ministri, che 

sarà forse licenziato la 

prossima settimana. 

Un Decreto attuati-

vo che, nel disegnare il du-

plice ingresso alla Dirigen-

za, concorso pubblico o 

corso-concorso, manterrà 

sempre precaria la Dirigen-

za atteso che, sia per entra-

re in ruolo, sia per conser-

vare gli incarichi i dirigenti 

dovranno sempre subire 

valutazioni, per non parlare 

delle decurtazioni stipen-

diali per chi rimarrà fuori 

dagli organici perché non 

selezionato da alcun Ente 

pubblico. 

In sintesi, una si-

tuazione alla quale bisogna 

e bisognerà reagire con 

serietà, senza tatticismi e 

ipocrisie strategiche, per-

ché sul pubblico impiego si 

gioca una grossa partita 

ideologica , oltrech® finan-

ziaria gestionale, con chiari 

tentativi di far cogestire alla 

politica lõattivit¨ ammini-

strativa pubblica in Italia a 

tutti i livelli , attraverso no-

mine, incarichi, selezioni e 

concessioni di aumenti sa-

lariali, governati da Palazzo 

Chigi. 

  In altri termini, 

una chiara strategia per 

precarizzare, in particola-

re, la Dirigenza, ma so-

prattutto il lavoratore 

pubblico, lasciando al 

Sindacato il minimo mar-

gine di scrivere, forse, i 

termini, i limiti della con-

trattazione di secondo 

livello, soggetta sempre ai 

limiti finanziari di cui so-

pra, in un mix di ripub-

blicizzazione e delegifi-

cazione del rapporto 

contrattuale , legittimate 

e dai Decreti attuativi del-

la Madia e dal c.d. T.U. sul 

Pubblico impiego. 

Dietro il presunto 

efficientamento-

modernizzazione della PA, 

coperto dai criteri di razio-

nalizzazione ed economi-

cità, si nasconde lõobietti-

vo della riconduzione 

dellõapparato pubblico al 

più stretto controllo poli-

tico, per diverse finalità, in 

sinergia con lõalta buro-

crazia dominante. 

Si impone, defini-

tivamente, una scelta di 

campo a cui nessuno può 

sottrarsi, nemmeno le 

Confederazioni sindacali. 

Da sempre, la 

Scrivente ha affermato, in 

ogni sede istituzionale, 

che era ed è un grave 

errore, oltre che presunti-

vamente illegittimo, ri-

pubblicizzare il rapporto 

di lavoro pubblico, perché 

questo impedisce ed im-

pedirà di declinare, nei 

contratti da riscrivere, 

qualsiasi autonoma pro-

posta di regolazione del 

contratto di lavoro pub-

blico nellõinteresse dei 

lavoratori. 

Oggi, più di ieri, 
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necessita che la problemati-

ca, di cui sopra, sia affronta-

ta in sede collegiale e gover-

nativa, laddove, a parere 

della Scrivente, occorrerà 

attivare, da settembre, due 

paralleli tavoli di lavoro: uno 

tecnico-elaborativo presso 

lõARAN, sulla scorta dellõe-

manando atto di indirizzo 

governativo, e lõaltro politico

-riformista, in sede di fun-

zione pubblica, per superare 

lõostacolo della Legge Bru-

netta, il tutto sul comune 

denominatore che senza 

adeguati finanziamenti, ulte-

riori ed aggiuntivi, rispetto 

agli attuali, saranno cona-

tus, pi½ inutili che sterili. 

Trattasi di vexatae 

quaestio che andrebbero 

affrontate non a colpi di 

promesse, senza alcuna ga-

ranzia, bensì con formali 

impegni politici, assunti ai 

massimi livelli. 

Da ultimo, non sfug-

ga che le apparenti aperture 

governative recenti, al ruolo 

ed alle funzioni delle OO.SS., 

si infrangono sulla riforma 

della Dirigenza, che è ormai 

ai nastri di arrivo, con la 

pace ed alla faccia di ogni 

principio costituzionale e 

rapporti istituzionali con le 

OO.SS., nella riaffermazione 

del principio che òil lupo 

perde il pelo, ma non il vi-

zioó. 

La nostra azione, a 

settembre, allõinterno della 

casa madre UNSA, sarà 

quella di pretendere , anche 

per riscrivere un difficile 

contratto del comparto del-

le Funzioni centrali, la mas-

sima autonomia contrat-

tuale e la massima dispo-

nibilità di risorse finanzia-

rie aggiuntive , perch® sette 

anni di òferrea dietaó non 

solo lo impongono, ma po-

liticamente, lo consigliano, 

se non si vuol ridurre il pub-

blico impiego ad òancella 

della politicaó ed i lavoratori 

pubblici a ceto medio hun-

gry. 

Con i più sinceri 

auguri di buone ferie a tutti.  
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a delegazione SAL-

FI, guidata dal Segretario 

Generale, ha chiesto, con 

motivata fermezza, al Vice 

Ministro on. Casero, che le 

prestazioni lavorative della 

categoria siano pronta-

mente ed interamente re-

munerate, come da nostra 

quantificazione, ex mecca-

nismo di funzionamento 

del cosiddetto òcomma 

165ó. 

Una richiesta che 

non ha mai tollerato e non 

deve certo oggi tollerare, 

ancor più, giustificazioni 

datoriali, scusanti 

òragioneristicheó, alibi arit-

metici, oscuri meccanismi 

intradecreto di decurtazio-

ne degli importi di cui so-

pra, eccezioni di vario ge-

nere, atteso che nessuno 

sconto i lavoratori possono 

concedere ai debiti di lavo-

ro del committente dato-

riale. 

Vertesi in presta-

zioni di lavoro che, per 

qualità e quantità, debbo-

no essere tempestiva-

mente ed interamente 

liquidate, sulla scorta, 

anche, di altre considera-

zioni, non meno rilevanti 

quali, ad esempio, il bloc-

co contrattuale ultraset-

tennale, la funzione 

òintegratoriaó dellõacces-

sorio sul misero importo 

tabellare e la funzione 

motivante che lõaccesso-

rio svolge, al di là dei vin-

coli contrattuali e costitu-

zionali vigenti in materia. 

Ancora, la dele-

gazione SALFI ha eviden-

ziato che la produttività, 

oggi in discussione, sul 

quantum debeatur, ¯ stata 

non solo satisfattiva in 

termini quantitativi, ma 

ha garantito tutti gli 

obiettivi strategici fissati 

dal Ministro, nellõatto di 

indirizzo. 

Aggiungasi, pe-

raltro, che nel caso in 

specie, le 

irricevibili 

giustifica-

zioni, conta-

bili o meno, 

opposte dal 

datore di 

lavoro, per 

decurtare 

pesante-

mente il 

òcomma 

165ó, sono 

òsporcheó 
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non solo di illegittimità co-

stituzionale ed illiceità con-

trattuale, ma gridano ven-

detta, vista la disparità con il 

MEF, laddove si remunera, 

senza se e senza ma, al MEF, 

attività fiscali indirette e si 

decurtano, invece, remune-

razioni di attività agenziali 

ineludibili, che hanno invece 

determinato  con successo 

una seria lotta allõevasione 

fiscale. 

Non può sottacersi 

che il nuovo sistema di re-

munerazione della produtti-

vità, previsto dalle Conven-

zioni, andrebbe concertato 

con le OO.SS., per evitare la 

sua implicita abrogazione, 

vista la riforma Madia in pro-

gress, sul punto. 

La delegazione SAL-

Fi ha evidenziato, da ultimo, 

che la gravità della decurta-

zione è ulteriormente appe-

santita dalla òrecidiva decur-

tazioneó, che la tipologia di 

salario accessorio in rasse-

gna subisce da anni. 

Per quanto sopra, la 

delegazione SALFi ha richie-

sto, con forza, il manteni-

mento integrale degli impe-

gni datoriali sul punto, riser-

vandosi, a settembre, ogni 

azione rivendicativa e tutoria 

prevista dallõordinamento, 

preannunciando azioni di 

lotta ed eventuali azioni le-

gali. 

In particolare, il Se-

gretario Generale ha focaliz-

zato, nel suo intervento, la 

conditio sine qua non di ot-

tenere un Comparto di 

contrattazione specifico , 

che consenta lõattuazione di 

una autonomia regolamen-

tare, e quindi finanziaria e 

gestionale, che garantisca-

no, unitamente alla specifi-

cità professionale dei colle-

ghi, lõattuazione di tutti 

quegli obiettivi che il Gover-

no òscarica annualmente sul 

Sistema agenzialeó, rivisi-

tando, in funzione rafforza-

tiva, il D.Lgs. n. 300/99. 

Per la delegazione 

SALFi (Sempreboni e Spara-

cino), sono insufficienti gli 

impegni del vice Ministro 

Casero, pianificati nel corso 

del mese di settembre e, in 

parte, delegati al Sottose-

gretario Baretta, vista la 

grave situazione in atto nel-

le Agenzie Fiscali e udite le 

promesse ògeneral generi-

cheó del vice Ministro 

(impegno a riformare le 

Agenzie fiscali in senso au-

tonomistico rispetto al ten-

tativo in atto di totale omo-

logazione nella PA), non 

idonee a fermare la protesta 

della Categoria, che, da an-

ni, subisce òreprimende om-

nibusó. 
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n ragione dei cari-

chi di lavoro, qualitativi e 

quantitativi, per il raggiun-

gimento degli obiettivi 

aziendali, di cui alle relative 

Convenzioni, nello specifi-

co, sia con riferimento alla 

Convenzione triennale 

2014-2016 (in questo caso 

essendo in discussione nel-

le Agenzie lõattribuzione ai 

colleghi del salario acces-

sorio 2014), sia con riferi-

mento alla Convenzione 

triennale 2016 ð 2018 (in 

questo caso per la declina-

zione del D.Lgs. n. 

157/2015), la Scrivente, per 

le ragioni sotto specificate, 

non concerta alcunché  e 

si riserva, sullõinformativa 

odierna, ogni azione di cri-

tica e di reazione, nonché 

di lotta sindacale a favore 

di tutte le categorie rappre-

sentate. 

Non si comprende 

perché da anni si sia conso-

lidata una prassi contabile 

di decurtazione di risorse 

finanziarie che colpisce so-

lamente il Sistema agen-

ziale. 

In particolare, 

non è resa totalmente 

spendibile, per la remu-

nerazione delle prestazio-

ni dei colleghi, lõintera 

somma assegnata dal 

Ministro con il DM 

òcosiddetto comma 165ó, 

pur essendo le somme 

accreditate alle Agenzie 

Fiscali già pesantemente 

decurtate a monte per i 

vincoli di cui al D.L. n. 

78/2010. 

Quindi: 

1- Quale ¯ la ratio 

politica di assegnare e 

non fare spendere tutta la 

somma?  

2- Esiste una con-

traddizione tra la strate-

gia convenzionale che 

ogni anno aumenta le 

performance, laddove in 

termini non coerenti de-

curta le somme premiali; 

3- Questa stratifi-

cazione, reiterata e con-

solidata nel tempo, a re-

gime comporta il venire 
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meno della relazione tra 

prestazione e retribuzione. 

Il Sistema agenziale 

è una costola del MEF e ga-

rantisce la totale attività ac-

certativa, laddove non si 

comprende perch® lõattivit¨ 

ònon accertativaó del MEF 

venga invece lautamente 

remunerata. 

Tale intollerabile 

restrizione economica si 

aggiunge alle restrizioni 

contrattuali, agli assetti 

normativi ed organizzativi 

modificati, nonch® allõeli-

minazione dello specifico 

comparto di contrattazio-

ne (le retribuzioni contrat-

tuali, dal 2008 al 2011, han-

no subito un incremento del 

9,5%, a fronte di unõinflazio-

ne al 13,6%, con una perdita 

di potere dõacquisto quindi 

del 4,2%. Dal 2000 al 2013, 

gli aumenti retributivi tra 

settore pubblico e privato, 

hanno evidenziato una diffe-

renza positiva di 5 punti per-

centuali a favore del settore 

privato, infatti, dal 2010 le 

retribuzioni pubbliche sono 

aumentate dellõ1,2%, laddo-

ve quelle del settore privato 

del 6%. In sintesi, si può 

affermare, con certezza, 

mutuando anche dal rap-

porto semestrale ARAN del 

giugno 2015, che òil valore 

di crescita delle retribuzioni 

contrattuali della PA è com-

pletamente eroso dalla cre-

scita dei prezzió). 

In particolare, è as-

solutamente incoerente e 

contraddittorio, nonché ille-

gittimo, che anche il Piano 

2016 dellõAgenzia delle En-

trate, che comporta mag-

giori impegni, più professio-

nalit¨ nellõattivit¨ accertati-

va, ulteriori tassi di respon-

sabilità, costanti processi di 

autoformazione, non sia, 

poi, remunerato non solo 

adeguatamente, ma subisca, 

invece, e con reiterazione 

annuale, pesanti tagli, nello 

specifico oltre 45 milioni di 

euro. 
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